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Grizzana 13.02.03

Don Giuseppe Troviamo un tema comune sia negli  Atti 19 versetti 3 e 4 che negli Atti 18 versetto 25 che è il Battesimo di Giovanni-

Al versetto n. 2 Paolo interroga : “Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?” e ancora al versetto n. 3 :”Quale battesimo avete ricevuto?” 

Potremmo definirlo “dialogo di iniziazione”. Dopo il dialogo c’è la sintesi della catechesi. L’Evangelista ci vuole dare l’esempio dell’introduzione della fede. Ci fa vedere come tutte le strade conducano a Cristo. 

Convertito dall’ebraismo è Paolo. Poi Stefano. Poi la corrente di San Giovanni Battista. Luca vuol far vedere come tutto converge nell’unità. La crisi viene superata dal riconoscimento che Gesù è il Signore. Notiamo che Paolo giunge a Efeso quando Apollo è già partito. Tutto si svolge in modo armonioso.

Paolo chiede se al versetto n. 7 :”erano in tutto 12 uomini” il numero 12 ha un significato particolare.

Don Giuseppe credo che non voglia necessariamente indicare qualcosa di particolare, ma che sia soltanto un numero pieno, come può succedere a noi quando indichiamo una quantità approssimativa “ circa 10”.

Vanda: il termine Discepolo si intende che erano persone che conoscevano Gesù in base alla predicazione di Giovanni. Quindi come Apollo.

Don Giuseppe: Erano credenti in Cristo.

Vanda : Come facevano a conoscere lo Spirito Santo?

Don Giuseppe: non è che lo conoscessero, lo conoscevano come manifestazione della forza di Dio e non come Persona divina. Solo dopo fanno esperienza dello Spirito col carisma delle lingue.

Don Giuseppe: C’è un Sacramento unico che è Gesù. La definizione dei sette sacramenti è avvenuta con il Concilio di Trento circa nel 1545.

Riguardo alla Parola oggi diciamo che è sacramento fontale, perché nessun sacramento si ha se non c’è la Parola. Esempio : la Confessione. Il Sacerdote dice: Io ti assolvo dai tuoi peccati.Risponde quindi alle parole di Gesù: “a chi rimetterete i peccati saranno rimessi ….”.

Anche l’Eucarestia non c’è senza la Parola.

Don Giuseppe risponde ad Eugenio: La riforma di Lutero aveva lasciato solo il Battesimo e l’Eucarestia. Allora nel vasto patrimonio sacramentale della Chiesa sono emersi questi 7 Sacramenti. Così abbiamo il matrimonio come vincolo indissolubile. Anche il sacerdote è legato da un vincolo indissolubile.

Don Giuseppe: l’imposizione delle mani dopo il battesimo conferisce lo Spirito è quindi la Cresima per tradizione orale. L’Eucarestia che celebriamo ora non è nella stessa forma dell’epoca apostolica pur essendo la stessa.

Vanda: Paolo dice: ”Giovanni ha amministrato un battesimo di penitenza, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui cioè Gesù”. Paolo quindi ricompone e completa  annunziando il compimento delle cose in Cristo.

Don Giuseppe: Paolo porta a compimento. La catechesi insegna che bisogna sapere aprire e portare a compimento. Mentre a volte si tende a "sbaraccare" piuttosto che a "innestare". Non bisogna disprezzare la fede dei semplici pertanto bisogna entrare nelle realtà parrocchiali e portarle a compimento. Ricordiamoci che lo sbandamento allontana i deboli. Bisogna inserire nell’antico il nuovo, altrimenti la Chiesa diventa un Museo archeologico.

Eugenio: Quindi Paolo “accomoda” una forma di fede non completa e la porta a compimento.

Don Giuseppe: Il compito dei Pastori è portare a compimento la fede.

Carlo: L’approdo alla fede è legato al ricevimento dello Spirito Santo. Questi versetti mi hanno fatto riflettere sul significato profondo del Battesimo. Questo rapporto Battesimo-Spirito Santo. La consapevolezza di essere pieni di Spirito Santo. Mi fa riflettere la NON piena consapevolezza che abbiamo.

Eugenio: Mi mette un po’ in crisi questo brano perché il battesimo toglie il peccato originale, ma da questo brano capisco che va oltre.

Don Giuseppe: Bisogna distinguere tra la consapevolezza e l’essere. In noi c’è lo Spirito perché è parte costitutiva del nostro essere cristiani. Noi siamo nati da quello Spirito. Lo Spirito ci fa essere figli di Dio. L’essere è dinamico, incessantemente voluto dallo Spirito in noi, che va al di là della nostra consapevolezza. L’Apostolo dice: non spegnete lo Spirito, non contristate lo Spirito. La nostra azione è di non spegnerLo. L’obiettivo è acquisire la finezza del Cristiano. Se uno nasce da un popolo acquista il modo di vita di quel popolo. Il cristiano acquista una finezza per opera dello Spirito. Il cristiano nota subito se c’è una parola in più; questo per la presenza interiore dello Spirito. Quando ci sono uomini e donne di questa elevatura spirituale il mondo si salva. Il Signore li associa a sé e attraverso loro Lui agisce. Anche per l’ora odierna c’è molto da sperare. 

Vanda: I cristiani hanno ricevuto lo Spirito Santo. Se un individuo non ha fatto la Cresima come agirà lo Spirito su di lui?

Don Giuseppe: Lo Spirito è presente in tutti a seconda dei doni che elargisce. Quindi è la Cresima che dà i sette doni.

Carlo : Consapevolezza e l’essere

Don Giuseppe: La consapevolezza delle persone che hanno elevatura spirituale è molto forte. Se riuscissimo  davvero a scoprire il dono che già abbiamo diciamo al Signore ci basta. Quindi dobbiamo essere grati al Signore di quello che già abbiamo perché è sufficiente.

C’è una bella preghiera ebraica che dice: “Se il Signore avesse colpito l’Egitto ci sarebbe bastato. Se il Signore dopo ……..ecc….

Quindi ogni grande o piccola opera di Dio ci dovrebbe soddisfare. Il Signore non ama i piagnoni e tutta la gente  che si complica la vita. Se uno dicesse : parto da qui e ringrazio. Da Dio per questo riceverebbe il resto. Bisogna ringraziare.

Carlo: Noi non abbiamo la finezza di vedere questi doni.

Don Giuseppe: Noi oggi abbiamo tutto,  troppo e non riusciamo a valutare  e a vedere i doni. I popoli semplici sono quelli che sentono di più i doni.

Dal ringraziamento viene la condivisione.

La vera gioia umana deriva dallo Spirito che dimora in noi e dal desiderio di farlo crescere fino a diventare (noi) persone trasparenti allo Spirito.
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